
Andrea Poggio, mobilità sostenibile, Legambiente onlus

L’auto non è più per tutti 
la mobilità elettrica invece sì
Oggi si confonde la crisi del prodotto automobile a petrolio 
con il faticoso affermarsi di nuovo modo di spostarsi e viaggiare



3 miliardi bonus, -34% vendite dal 2019
Dal 2020 al 2022, Stato e Regioni hanno incentivato vendite auto

Ad agosto 2022 si sono vendute meno di 900 mila auto 
(- 20% sul 2021), a fine anno, ci fermiamo al di sotto 
 di 1.300.000 auto vendute, meno del 2013 (UNRAE). 

Tra il 1989 e il 2009 le vendite sono quasi sempre state 
2-2,5 milioni di auto vendute ogni anno.



L’auto sempre più cara
In 10 anni +32%, persino le city car +24%, mentre il PIL in calo dal 2007 
e il potere d’acquisto cresce più lento di tutta Europa



“Effetto Cuba” sul parco circolante 
e parliamo sempre di auto a combustione, benzina e gasolio

• In Italia circolanti oltre 39 milioni di 
automobili, più delle patenti,


• 67 auto ogni 100 abitanti in Italia, appena 
53 in Europa,


• tante, ma che non si rinnovano più (età 
media oltre 12 anni, il 26,2% è ante Euro4, 
più di 15 anni),


• nel 2021: 1.457.860 immatricolazioni e 
1.439.775 radiazioni



Gli “eco” bonus hanno fallito
Confronto Italia-Germania, 3 anni bonus e 3 miliardi € spesi

• incentivi per auto elettriche, plugin 
(21-60 g/km CO2) e a combustione sino 
a 135 g/km CO2 sino al 2024


• 2/3 acquisti famiglie,


• a giugno 2022, in circolazione 150.000 
auto elettriche


• e 150.000 plugin


• in Italia l’auto elettrica è per i più 
abbienti, x gli altri diesel usato di 10 
anni

• incentivi solo auto elettriche, plugin 
(21-50 g/km CO2) ma stop dal 2024


• 2/3 acquisti flotte aziende/noleggio, 
l’auto elettrica più conveniente TCO,


• a giugno 2022, in circolazione 660.000 
auto elettriche 

• e 550.000 plugin


• in Germania oggi la classe media 
compra l’auto elettrica usata da 3 anni



I bonus per la giusta transizione
In Germania 9 euro al mese l’abbonamento ai trasporti regionali

• da giugno il 18% degli 80 ml di tedeschi 
hanno sostituito completamente l’auto 
con i mezzi pubblici + 31% 
“frequentemente”, gli altri in gita.


• misura presa come provvedimento di 
crisi insieme ai tagli accisa sui 
carburanti.


• costi proibitivi (2,7 miliardi in 3 mesi) e 
che ha messo in luce l’insufficiente 
offerta di mezzi pubblici puliti in 
Germania. E in Italia?

• In Italia da settembre 60 euro di 
rimborso al mese abbonamento 
(grazie a Orlando e Giovannini)


• Nel PNRR abbiamo 3.400 autobus 
elettrici e metano (ne avremmo 
bisogno di 7.000 all’anno sino al 
2030),


• 11 km di metropolitane, ce ne 
mancano altri 200, + 400 km di tranvie 
+ 400 km di filobus + 1.000 treni per 
superare il deficit di offerta TPL 



Come uscire dall’auto fossile?
oltre i bonus: elettrici digitali green condivisi

• Dalla crisi del prodotto “auto fossile acquistata in uso esclusivo”, dalla mobilità 
“l’auto per tutti” se ne esce solo con


• l’offerta ridondante di servizi di mobilità sostenibile, integrata e universale: 
efficiente Trasporto Rapido di Massa (TRM), autobus, sharing mobility, 
digitalizzazione e integrazione (MAAS), servizi a chiamata anche nei territori a 
bassa densità.


• Ad Helsinki 70 mila abbonati (MAAS) spendono 250 € al mese per tutto il TPL + 
servizi di sharing + l’auto tutti i weekend.


• Ogni risorsa pubblica spesa in difesa del “vecchio diesel” è sottratta agli 
investimenti utili alla giusta transizione. e persegue un modello inquinante, 
ingiusto e che condanna all’immobilità una parte della popolazione



Politiche industriali
per l’occupazione, la mobilità e i trasporti del futuro

• Dal governo e dal Ministero Sviluppo Economico ci aspettiamo invece 


• politiche, investimenti, sostegni per mezzi elettrici (non solo auto e persino 
monopattini), economia circolare delle batterie, produzione microchip con 
l’impiego di energie rinnovabili;


• politiche coerenti nazionali e locali per lo sviluppo di servizi di mobilità delle 
persone e delle merci, trasporto ferroviario, digitalizzazione dei servizi, 
politiche urbane e territoriali;


• strategia per nuova logistica merci, digitalizzazione e green logistics che limiti 
il consumo di suolo, porti verdi e ricerca idrogeno o biocarburanti avanzati (da 
rifiuti) per il trasporto aereo e navale di lunga percorrenza.


